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VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale 

Associazione Irrigazione Est Sesia 
 

DICHIARAZIONE DI SINTESI 
ai sensi dell’art. 9, Direttiva 2001/42/CE e del punto 5.16, DCR 0351/13 marzo 2007 

 

 

 
Gli elementi che compongono la dichiarazione di sintesi sono i seguenti: 

 

1. sintesi dello schema procedurale e metodologico della VAS; 

2. individuazione dei soggetti coinvolti; 

3. consultazioni effettuate e partecipazione, in particolare riguardo ai contributi ricevuti e i pareri 

espressi; 

4. alternative/strategie di sviluppo e le motivazioni/ragioni per le quali è stata scelta la proposta di 

Piano 

5. modalità di integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare di come si è tenuto conto 

del Rapporto Ambientale; 

6. modalità di integrazione del parere motivato nel Piano; 

7. misure previste in merito al monitoraggio. 
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1. Schema procedurale e metodologico – Valutazione Ambientale VAS 

 
L’impostazione metodologica proposta per lo svolgimento della VAS e della VIC del Piano 

comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale (Piano di Bonifica) è mutuata 

dalla legislazione vigente in materia, con particolare riferimento alle indicazioni regionali contenute 

nell’allegato 1p - B “PIANO INTERREGIONALE COMPRENSORIALE DI BONIFICA, DI 

IRRIGAZIONE E DI TUTELA DEL TERRITORIO RURALE LOMBARDIA – PIEMONTE” della DGR 

X/6707 del 09 giugno 2017 (“INTEGRAZIONE ALLA DGR N. IX/761 DEL 10 NOVEMBRE 2010). 
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Ulteriore riferimento è costituito dalla DGR VIII/6420 del 27 dicembre 2007 inerente la Valutazione 

Ambientale Strategica di Piani e Programmi ove si prevede la possibilità di effettuare il processo di 

Valutazione di Incidenza in modo coordinato con quello di Valutazione Ambientale Strategica 

(allegato 2). 
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Rispetto a tale modello vi è però da precisare che i Piani comprensoriali di Bonifica ricadono nel 

caso previsto alla lettera b) comma 8 art.25bis della legge 86/83 che recita quanto segue “La 

Regione esprime la valutazione di incidenza prima dell'approvazione del piano. Nella fase di 

adozione, la valutazione dell'Autorità competente per la VAS si estende alle finalità di conservazione 

proprie della valutazione di incidenza”. Non è pertanto prevista l’acquisizione del Decreto di 

Valutazione di Incidenza in sede di conferenza VAS – seduta conclusiva, bensì post adozione. 

 

2. Soggetti coinvolti 
 

Sono stati individuati i soggetti competenti in materia ambientale, gli enti territorialmente interessati 

e i soggetti del pubblico interessati all’iter decisionale; tali portatori di interesse sono presenti 

nell’allegato 1 del Parere Motivato e di seguito riportati: 

 

Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare - D.G. per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali; Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo - D.G. Archeologia, Belle Arti e Paesaggio; Soprintendenza 

Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Como, Lecco, Monza Brianza, Pavia, Sondrio 

e Varese; Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Milano; 

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Biella, Novara, Verbano-Cusio-

Ossola e Vercelli; Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Alessandria, 

Asti e Cuneo; Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le province di Parma e 

Piacenza; ARPA LOMBARDIA, ARPA-dipartimento Milano, ARPA-dipartimento Pavia, ARPA-

dipartimento Varese, ARPA PIEMONTE, ARPA-dipartimento Novara, ARPA-dipartimento 

Alessandria e Asti; ARPA-dipartimento Verbano-Cusio-Ossola, ARPA-dipartimento Vercelli; ARPA-

dipartimento Biella; ARPA EMILIA ROMAGNA, ARPA-sezione provinciale di Piacenza; ATS della 

Città Metropolitana di Milano, ATS dell'Insubria, ATS di Pavia, Parco Regionale della Valle del Ticino; 

ASL Novara, ASL Vercelli, ASL Biella, ASL VCO, ASL Alessandria, AUSL Piacenza; Parco 

Lombardo della Valle del Ticino; Ente di gestione delle aree protette del Ticino e del Lago Maggiore; 

Ente di gestione del parco naturale della Valle Sesia; Ente di gestione delle aree protette del Po 

vercellese-alessandrino; Ente di Gestione dei sacri monti; Ente di gestione per i Parchi e la 

Biodiversità Emilia occidentale; Regione Lombardia-Presidenza, Regione Lombardia-DG 

Infrastrutture e Mobilità, Regione Lombardia-DG Agricoltura, Regione Lombardia-DG Territorio e 

Urbanistica, Regione Lombardia-DG Ambiente Energia e Sviluppo Sostenibile, Regione Lombardia-

DG Sicurezza Protezione Civile e Immigrazione, Regione Lombardia-DG Sviluppo Economico, 

Regione Lombardia-DG Welfare, Regione Piemonte- D.R. Ambiente, Governo e Tutela del territorio, 

Regione Piemonte-D.R. Agricoltura, Regione Piemonte- D.R. Opere pubbliche, Difesa suolo, 
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Montagna, Foreste, Protezione civile, Trasporti e Logistica, Regione Piemonte- D.R. Competitività 

del Sistema regionale , Regione Emilia-Romagna-D.G. Agricoltura, Caccia e Pesca, Emilia-

Romagna-D.G. Cura del Territorio e dell'Ambiente, Emilia-Romagna-D.G. Economia della 

Conoscenza, del Lavoro e Impresa, UTR Città Metropolitana di Milano, UTR Pavia, UTR Insubria-

Varese, ERSAF, I.P.L.A. S.p.A. (Istituto per le Piante da Legno e l'Ambiente), Agenzia regionale per 

la sicurezza territoriale e la protezione civile Emilia Romagna, Istituto per i beni artistici, culturali e 

naturali della Regione Emilia-Romagna; Ervet S.p.A. (Emilia-Romagna Valorizzazione Economica 

Territorio); Città Metropolitana di Milano, Provincia di Pavia, Provincia di Varese, Provincia del 

Verbano Cusio Ossola, Provincia di Novara, Provincia di Piacenza. Comuni appartenenti al 

comprensorio. 

 

Pubblico interessato e Enti territorialmente competenti 

Comando Regionale Lombardia Corpo Forestale dello Stato, Corpo forestale dello Stato Comando 

provinciale di Pavia, Comando provinciale di Novara del Corpo Forestale dello Stato, Comando 

provinciale di Vercelli del Corpo Forestale dello Stato, Comando provinciale di VCO del Corpo 

Forestale dello Stato, Comando provinciale di Alessandria del Corpo Forestale dello Stato, Direzione 

Provinciale Vigili del Fuoco Pavia, Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di Novara, Vigili del Fuoco 

- Comando Provinciale di Vercelli, Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di Alessandria, Vigili del 

Fuoco - Comando Provinciale di Vigili del Fuoco - Comando Provinciale di Vigili del Fuoco - 

Comando Provinciale di VCO, Questura di Pavia, Questura di Novara, Questura di Questura di 

Vercelli, Questura di VCO, Questura di Alessandria, Sezione Polizia stradale di Pavia, Sezione 

Polizia stradale di Novara, Sezione Polizia stradale di Vercelli, Sezione Polizia stradale di VCO, 

Sezione Polizia stradale di Alessandria, Comando provinciale di ei Carabinieri di Pavia, Comando 

provinciale di ei Carabinieri di Novara, Comando provinciale di ei Carabinieri di Vercelli, Comando 

provinciale di ei Carabinieri di VCO, Comando provinciale di ei Carabinieri di Alessandria, Prefettura 

di Pavia, Prefettura di Novara, Prefettura di Vercelli, Prefettura di Prefettura di VCO, Prefettura di 

Alessandria, ANCI Lombardia, UPL - Unione Province Lombarde, U.P.P. (Unione Province 

Piemontesi), A.N.P.C.I., UNCEM Piemonte, ENEA, Unioncamere Lombardia, Unioncamere 

Piemonte, Legautonomie Lombardia, Legautonomie Piemonte, UNCEM Lombardia, Camera di 

commercio di Pavia, Camera di commercio di Novara, Camera di commercio di Vercelli, Camera di 

commercio di VCO, Camera di commercio di Alessandria,Università degli Studi di Pavia, Università 

degli Studi del Piemonte Orientale "Amedeo Avogadro", Politecnico di Torino - sede di 

Alessandria,Comunità montana dell'Oltrepo' pavese, Comunità Collinare "Aree pregiate del nebbiolo 

e del porcino", Unione dei comuni del Cusio, Unione comuni collinari del Vergante, Unione Montana 

della valle Strona e delle Quarne, Unione Montana del Cusio e del Mottarone, Unione Montana dei 

Due Laghi, Unione Montana Valsesia, Comunità Collinare Basso Grue Curone, Unione Montana dei 

comuni del Biellese Orientale, Comunità Montana delle Valli dell'Ossola,ADBPo (Autorità di Bacino 
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del Fiume Po), Agenzia Interregionale Fiume Po, A.I.P.O Ufficio di Milano, A.I.P.O. Ufficio di Pavia, 

Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, Consorzio del Ticino, Consorzio della Muzza Bassa 

Lodigiana, Consorzio Dugali - Naviglio - Adda Serio, Consorzio della Media pianura bergamasca, 

Consorzio Oglio Mella, Consorzio Chiese, Consorzio Garda-Chiese, Consorzio Navarolo - Agro 

Cremonese Mantovano, Consorzio Territori del Mincio, Consorzio Terre dei Gonzaga in Destra Po, 

Associazione d'Irrigazione Ovest Sesia, Consorzio di Bonifica della Baraggia Biellese e Vercellese, 

Consorzio di Irrigazione di II grado Destra Po - Agro Casalese, Consorzio di Irrigazione di II grado 

‘Alessandrino Orientale Scrivia’, Consorzio Ossolano Irrigazione, Federazione Nazionale della 

Proprietà Fondiaria, Coldiretti Lombardia, Confagricoltura Lombardia, Confagricoltura Pavia, Cia 

Lombardia, Copagri Lombardia, Confapindustria Lombardia, Confindustria Lombardia, Unione 

Artigiani, Confcommercio Pavia, ANCE Lombardia - Associazione regionale dei costruttori edili 

lombardi, Confesercenti Lombardia, A.P.T.M.A. (Associazione Provinciale Trebbiatori e Motoaratori) 

Pavia, Copagri Lombardia, CNA Lombardia, Unione Liberi Artigiani della provincia di Pavia, AGCI 

Lombardia (Associazione Generale delle Cooperative Italiane), Unioncamere Lombardia, 

Associazione regionale allevatori Lombardia, ANCE Lombardia, ANEA, ENEL GREEN POWER - 

unità esercizio Vizzola Snam rete Gas Distretto nord ,Telecom S.P.A, Edison S.P.A. E-Distrubuzione 

S.p.a., Atena S.p.A., 2i Rete Gas S.p.A., Italgas Reti S.p.A., AP Reti Gas, A.S.M. Vigevano e 

Lomellina. 

 

3. Consultazioni effettuate e partecipazione, in particolare riguardo gli eventuali contributi 
ricevuti e i pareri espressi 

 

Nell’ambito delle attività di comunicazione e partecipazione della VAS e, in generale del Piano, si 

sono svolte le seguenti attività: 
- in data 14 novembre 2017 è stata convocata la conferenza di valutazione – seduta 

introduttiva;  

- in data 18 maggio 2018 è stata convocata la conferenza di valutazione – seduta conclusiva; 

alla data delle Conferenze di valutazione sono pervenute le osservazioni (già contenute nel Parere 

Motivato) riassunte e controdedotte nello schema di seguito riportato:  
Soggetto Osservazione Recepimento 

Conferenza VAS – Seduta Introduttiva 14.11.2017 

DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE 
ARTI E PAESAGGIO 

Prot. n. 33592 del 29/11/2017 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare nel 
Rapporto Ambientale e si chiede alle 
Soprintendenze Regionali di fornire il 
proprio parere di competenza. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono state 
considerate durante la stesura 
del Piano e del Rapporto 
Ambientale. 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BIELLA, NOVARA, 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA E VERCELLI 
Prot. n. 14763 del 13/11/2017 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare nelle 
successive valutazioni in merito a 
Beni paesaggistici, Beni 
architettonici, Tutela archeologica. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono state 
considerate durante la stesura 
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del Piano e del Rapporto 
Ambientale. 

Ente di gestione delle aree protette del 
Ticino e del Lago Maggiore 

Prot. n. 4604.14-11-2017 del 14/11/2017 

Chiede particolare tutela per le 
riserve naturali Garzaia di Villarboit e 
Bosco Solivo benché non oggetto di 
valutazione di incidenza. 
Quest’ultima dovrà approfondire i siti 
in gestione allo scrivente consorzio in 
modo separato da ognuno. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono state 
considerate durante la stesura 
del Piano e del Rapporto 
Ambientale. 

Unione dei Comuni Oltresesia 
Prot. n. 117 del 15/12/2017 

Segnala la necessità di inserire 
nel piano il nuovo scaricatore della 
Roggia Bolgora a difesa dei centri 
abitati di Vercelli, Borgo Vercelli e 
Torrione di Vinzaglio e la Pianura 
Vercellese. 

Si prende atto della 
segnalazione che è stata 
considerata durante la stesura 
del Piano andando ad 
includere la richiesta 
all’interno dell’azione 
conoscitiva ST11.  

AIPO 
Prot. n. 30669/2017 del 21/12/2017 

Si chiarisce che, tra le funzioni di 
AIPo non rientrano quelle 
pianificatorie in ambito ambientale e, 
pertanto, la scrivente Agenzia non è 
non è tenuta al rilascio di alcun 
parere in merito. 

Si prende atto della 
precisazione. 

Autostrade per l’Italia 
Prot. n. ASPI/RM/2017/0021381/EU 

17/11/2017 del 17/11/2017 

Si invita a prendere atto del 
quadro normativo che segue, relativo 
agli interventi ricadenti in fascia di 
rispetto autostradale o nel caso si 
progettino interferenze con 
l’autostrada stessa: 
 decreto legislativo 30 aprile 1992 

n. 285; 
 D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495; 
 Circolari ANAS S.P.A. 

n.109707/2010 e n. 82481/2011. 
Infine si ricorda, nel caso di 

interferenze con opere autostradali, 
la necessità di regolamentarle con 
apposito atto concessorio da 
sottoporsi all’approvazione del 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti. 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel momento 
di attuazione degli interventi di 
Piano. 

 Del RFI 
Prot. n. RFI-

DPR_DTP_MI.ING\A0011\P\2017\0010076 del 
04/12/2017 

Si invita a prendere atto di quanto 
segue: 
 la zona "Impianti Ferroviari" è 

destinata alla sede delle linee 
ferroviarie, alle relative opere 
d'arte, quali sovrappassi, 
sottopassi ecc., edifici ed 
attrezzature delle stazioni, degli 
scali merci e di servizio 
all'esercizio ferroviario 
(sottostazioni elettriche, case 
cantoniere, ecc.), strade di 
servizio, spazi di parcheggio e di 
viabilità connessi alle stazioni 

 si fa presente che a norma 
dell'art. 15 della legge 
77/05/1985 n. 210 "Istituzione 
dell'Ente Ferrovie dello Stato" i 
beni ferroviari destinati al 

Si prende atto del parere 
che sarà preso in 
considerazione nel momento 
di attuazione degli interventi di 
Piano. 
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pubblico servizio, non possono 
essere sottratti alla loro 
destinazione senza il consenso 
di questa Società 

 è necessario il rispetto del D.P.R. 
11/07 /1980 n. 753 per le fasce di 
tutela della linea ferroviaria di m 
30 dalla più vicina rotaia, previste 
dall'art. 49 del decreto stesso, a 
destra ed a sinistra della linea 
medesima 

 si ricorda che, per le aree non 
ancora edificate, il titolare del 
permesso di costruire, deve 
porre in atto tutti quegli interventi 
per il rispetto dei limiti stabiliti per 
I’inquinamento da rumore avente 
origine dall'esercizio 
dall'infrastruttura ferroviaria e ciò 
all'interno delle fasce di 
pertinenza individuate al comma 
1, art. 3 del D.P.R. 18/ 11/1998 n. 
459 

 infine, si richiama l’art. 25 della 
legge n.210/1985 che fissa le 
procedure per gli accertamenti 
urbanistici e per le intese 
riguardanti l'inserimento nel 
tessuto urbanistico delle opere 
stesse. 

REGIONE LOMBARDIA 
Prot. n. Z1.2017.0013851del 13/11/2017 

Si chiede di aggiornare e 
integrare i riferimenti legislativi in 
materia di VAS e di riferirsi alla VAS 
e alla VINCA come procedure e non 
procedimenti. Si forniscono inoltre 
indicazioni circa la stesura del 
Rapporto Ambientale. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono state 
considerate durante la stesura 
del Piano e del Rapporto 
Ambientale. 

ARPA LOMBARDIA 
Prot. n. arpa_mi.2017.0179983 del 

01/12/2017 

Riporta alcune considerazioni sui 
contenuti che dovrà avere il Rapporto 
Ambientale con particolare 
riferimento ai seguenti temi: 
 analisi di sostenibilità iniziale, 

ambito di influenza e analisi di 
coerenza 

 inquadramento territoriale e 
ambientale 

 monitoraggio 
 risorse idriche. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono state 
considerate durante la stesura 
del Piano e del Rapporto 
Ambientale. 

COMUNE DI CARPIGNANO SESIA 
Prot. n.0004003 del 05/12/2017 

Chiede di inserire nel nuovo piano 
l'irrigazione della parte alta di 
Carpignano Sesia. 

Si prende atto della 
richiesta che è stata 
considerata durante la stesura 
del Piano predisponendo uno 
studio di fattibilità all’interno 
dell’azione ST06. 

COMUNE DI SIZZANO 
Prot. n. 4428 del 22/12/2017 

Chiede di inserire nel nuovo piano 
lo studio idraulico del versante 
collinare del Comune di Sizzano. 

Si prende atto della 
richiesta che è stata 
considerata durante la stesura 
del Piano all’interno 
dell’azione conoscitiva ST11. 
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COMUNE DI VERRUA PO 
Prot. n. 2898 del 13/12/2017 

Esprime perplessità 
sull’acquisizione e 
sull’aggiornamento dell’idrovora 
Tombanova in Comune di Verrua Po 
e ne chiede lo stralcio dagli interventi 
previsti dal Piano di Bonifica. 

Si prende atto della 
segnalazione che è stata 
considerata durante la stesura 
di Piano andando a stralciare 
l’azione prevista nella prima 
bozza del Piano. 

REGIONE PIEMONTE 
Prot. n.00044892/2017 del 18/12/2017 

Si forniscono osservazioni e 
indicazioni, sia di natura 
metodologica che di contenuto, utili 
alla successiva fase valutativa con 
particolare riferimento a: 
 Contenuti del Piano; 
 Criticità riscontrate 
 Schede degli interventi 
 Osservazioni generali per la 

redazione del Rapporto 
Ambientale e del documento di 
Valutazione di Incidenza 

 Osservazioni specifiche su 
alcune tematiche (beni 
paesaggistici e energia). 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono state 
considerate durante la stesura 
del Piano e del Rapporto 
Ambientale. 

Conferenza VAS – Seduta conclusiva 18.05.2018 
                         Soggetto             Osservazione       Recepimento 

Ufficio Territoriale Regionale Insubria 
Prot. n. AE12.2018.0007827 del 14/05/2018 

Non si rilevano criticità in merito ai 
seguenti aspetti: agricoli, forestali, 
faunistici. 

Si prende atto del parere. 

Autostrade per l’Italia 
Prot. n. ASPI/RM/2018/0009967/EU del 

07/05/2018 

Comunica il quadro normativo al 
quale riferirsi qualora si prevedesse 
di intervenire su aree ricadenti in 
fascia di rispetto autostradale o si 
progettassero interferenze con 
l’infrastruttura stessa. 

Si prende atto del parere. 

SNAM Rete Gas Distretto Nord 
Prot. n. NORD/PAV/18/075/pig del 

10/05/2018 

Rilevano l’interferenza degli 
interventi previsti nel Piano con la 
rete di metanodotti Snam Rete Gas 
presenti sul territorio e forniscono 
indicazioni sulla documentazione di 
dettaglio al fine di poter esprimere 
una valutazione di compatibilità. 

Si prende atto del parere 
che verrà preso in 
considerazione nel momento 
di attuazione degli interventi di 
Piano. 

SNAM Rete Gas Distretto Nord Occidentale 
Prot. n. DINOCC/386/BAR del 17/05/2018 

Rilevano l’interferenza degli 
interventi previsti nel Piano con la 
rete di metanodotti Snam Rete Gas 
presenti sul territorio e forniscono 
indicazioni sulla documentazione di 
dettaglio al fine di poter esprimere 
una valutazione di compatibilità. 

Si prende atto del parere 
che verrà preso in 
considerazione nel momento 
di attuazione degli interventi di 
Piano. 

RFI 
Prot. n. RFI-

DPR_DTP_MI.ING\A0011\P\2018\0004473 del 
02/05/2018 

Si invita a prendere atto di quanto 
segue: 
 la zona "Impianti Ferroviari" è 

destinata alla sede delle linee 
ferroviarie, alle relative opere 
d'arte, quali sovrappassi, 
sottopassi ecc., edifici ed 
attrezzature delle stazioni, degli 
scali merci e di servizio 
all'esercizio ferroviario 
(sottostazioni elettriche, case 
cantoniere, ecc.), strade di 

Si prende atto del parere 
che verrà preso in 
considerazione nel momento 
di attuazione degli interventi di 
Piano. 
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servizio, spazi di parcheggio e di 
viabilità connessi alle stazioni 

 si fa presente che a norma 
dell'art. 15 della legge 
77/05/1985 n. 210 "Istituzione 
dell'Ente Ferrovie dello Stato" i 
beni ferroviari destinati al 
pubblico servizio, non possono 
essere sottratti alla loro 
destinazione senza il consenso 
di questa Società 

 è necessario il rispetto del D.P.R. 
11/07 /1980 n. 753 per le fasce di 
tutela della linea ferroviaria di m 
30 dalla più vicina rotaia, previste 
dall'art. 49 del decreto stesso, a 
destra ed a sinistra della linea 
medesima 

 si ricorda che, per le aree non 
ancora edificate, il titolare del 
permesso di costruire, deve 
porre in atto tutti quegli interventi 
per il rispetto dei limiti stabiliti per 
I’inquinamento da rumore avente 
origine dall'esercizio 
dall'infrastruttura ferroviaria e ciò 
all'interno delle fasce di 
pertinenza individuate al comma 
1, art. 3 del D.P.R. 18/ 11/1998 n. 
459 

infine, si richiama l’art. 25 della 
legge n.210/1985 che fissa le 
procedure per gli accertamenti 
urbanistici e per le intese riguardanti 
l'inserimento nel tessuto urbanistico 
delle opere stesse. 

Parco Lombardo della Valle del Ticino 
Prot. n.0005497 del 04/06/2018 

Si esprime parere favorevole alla 
Valutazione di Incidenza con 
prescrizioni. 

Si prende atto del parere e 
si accolgono le prescrizioni 
proposte. 

ARPA LOMBARDIA 
Prot. n. arpa_mi.2018.0085258 del 

31/05/2018 

Con riferimento al Rapporto 
Ambientale, si sottolinea 
l’importanza di considerare le 
eventuali coerenze/sinergie anche 
con altri piani quali: Piani comunali 
(Piani di Governo del Territorio dei 
Comuni interessati dal Consorzio), 
Studio Reticolo idrico minore, Piani di 
utilizzazione agronomica (PUA), ecc. 
A riguardo, si invita a dedicare 
particolare attenzione a questo tema, 
valutando altresì lo sviluppo di 
indicazioni/linee guida che possano 
costituire un riferimento per la 
pianificazione comunale. 

Si sottolinea la necessità di una 
disamina delle componenti 
biologiche nelle aree di interesse. 

Si forniscono indicazioni per il 
monitoraggio. 

Si prende atto del parere. 
I suggerimenti e le 

attenzioni indicati verranno 
presi in considerazione in 
sede di attuazione dei singoli 
interventi e all’interno del 
monitoraggio del Piano e delle 
sue ricadute ambientali, ad 
opera dell’Ufficio di Piano. 
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Infine, si riportano alcune 
considerazioni in merito ad interventi 
specifici che possono avere effetti 
sulla componente naturalistica (flora, 
fauna, reti ecologiche). 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E 
PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI BIELLA, NOVARA, 

VERBANO-CUSIO-OSSOLA E VERCELLI 
Prot. n. 6904 del 04/06/2018 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare nelle 
successive valutazioni in merito a 
Beni paesaggistici, Beni 
architettonici, Tutela archeologica. 

Si prende atto dei 
suggerimenti e delle 
osservazioni che sono state 
considerate durante la stesura 
del Piano e del Rapporto 
Ambientale. 

FERROVIE NORD 
Prot. n. 0003382 del 21/05/2018 

Si chiede, qualora ci siano 
lavorazioni interferenti con la linea 
ferroviaria, di mantenere le fasce di 
rispetto ferroviario. 

Si prende atto del parere 
che verrà preso in 
considerazione nel momento 
di attuazione degli interventi di 
Piano. 

ATO MILANO 
Prot. n.8112 del 04/06/2018 

Chiarisce che non ha nessuna 
osservazione di competenza da 
formulare. 

Si prende atto del parere. 

Direzione Generale Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio del Ministero dei beni e della attività 

culturali e del turismo 
Prot. n. 16317 del 14/06/2018 

Si forniscono indicazioni circa 
alcuni aspetti da considerare nelle 
successive valutazioni in merito a 
Beni paesaggistici, Beni 
architettonici, Tutela archeologica. 

Si prende atto del parere 
che verrà preso in 
considerazione nel momento 
di attuazione degli interventi di 
Piano. 

 

Vi sono infine alcune osservazioni e pareri espressi in sede di conferenza ai quali si è data immediata 

risposta e per i quali si rimanda ai verbali delle conferenze allegati al Parere Motivato. 
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4. Alternative/strategie di sviluppo e le motivazioni/ragioni per le quali è stata scelta la 
proposta di Piano 

 

Per quanto concerne gli scenari di piano valutati si è esplicitamente scelto di non effettuare un 

confronto fra lo scenario di Piano e lo scenario tendenziale per diversi motivi: 

 il precedente strumento di pianificazione risale all’anno 1999 e dunque troppo datato per un 

confronto utile; 

 il nuovo Piano di Bonifica mostra comunque una continuità di intenti e obiettivi con il precedente, 

come mostra la tabella seguente dove si elencano i macro-obiettivi dell’attuale Piano 

comprensoriale, nei quali sono stati declinati i settori di interesse della programmazione 

precedente. 

 

 
 

Per tale ragione, con riferimento al tema delle alternative di piano si è scelto di fare esclusivamente 

riferimento all’attuazione del nuovo Piano comprensoriale secondo due livelli: realizzazione degli 

interventi come da obiettivo specifico (scenario di minima) e realizzazione completa di tutti gli 

interventi progettati (scenario di massima). 
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5. Modalità di integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare di come si è tenuto 
conto del Rapporto Ambientale 

 

La VAS, nel perseguimento dell’obiettivo strategico di integrare e rendere coerente il processo di 

pianificazione orientandolo verso la sostenibilità, consente l’inserimento della dimensione e delle 

tematiche ambientali negli atti di pianificazione e programmazione, nonché la diretta e costante 

partecipazione ai processi decisionali dei portatori d’interesse ambientale istituzionali, economici e 

sociali. La valutazione ambientale deve pertanto essere intesa come un processo che accompagna 

e si integra in tutte le differenti fasi della redazione di un Piano/Programma come un fattore di 

razionalità finalizzato ad accrescerne qualità, eccellenza ed efficacia. 

 

Il procedimento di valutazione ambientale ha costantemente accompagnato l’elaborazione dei 

contenuti del Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale 

dell’Associazione Irrigazione Est Sesia. Tale integrazione è stata garantita dallo sviluppo contestuale 

del Piano e della sua Valutazione Ambientale e dal costante confronto e scambio di informazioni e 

documenti tra Consorzio, progettisti del Piano e consulenti per la VAS. 

 

L’integrazione dei risultati della VAS nel Piano è stata infine assicurata dalla progettazione congiunta 

della fase dedicata al monitoraggio. 

 

6. Modalità di integrazione del parere motivato nel Piano 
 

L’autorità procedente ha preso atto del parere motivato espresso dal responsabile della VAS, che 

non ha comportato modifiche rilevanti al Piano comprensoriale di bonifica, di irrigazione e di tutela 

del territorio rurale. 

Il Parere Motivato, con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 19 giugno 2018, ha 

espresso ai sensi dell’art. 10 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e degli Indirizzi generali 

per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio regionale nella seduta 

del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351, in attuazione del comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale 

11 marzo 2005, n. 12, parere positivo circa la compatibilità ambientale del Piano comprensoriale 

di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale a condizione che si ottemperi alle prescrizioni 

ed indicazioni contenute nel Rapporto Ambientale e nelle osservazioni pervenute in sede di 

Conferenza di valutazione come controdedotte dal Parere Motivato stesso. 
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7. Misure previste in merito al monitoraggio 
 

Il monitoraggio ambientale del Piano Comprensoriale, contribuisce ad assicurare il controllo degli 

impatti significativi sull’ambiente derivanti dalla sua attuazione e permette di individuare 

tempestivamente impatti negativi imprevisti e adottare le opportune misure correttive. 

Il monitoraggio comprende: 

- la descrizione dell’evoluzione del contesto ambientale e territoriale di riferimento (indicatori 

di contesto); 

- il controllo dell’attuazione delle azioni di piano e delle misure di mitigazione e compensazione 

(indicatori di processo); 

- il controllo degli impatti significativi sull’ambiente mediante la misurazione della variazione 

del contesto imputabile alle azioni di Piano (indicatori di contributo). 

 

Il Piano di monitoraggio definisce quindi prioritariamente: 

- indicatori di contesto, di processo e di contributo; 

- meccanismi e responsabilità nell’acquisizione dei dati necessari al monitoraggio e nella loro 

gestione; 

- periodicità del monitoraggio; 

- modalità di comunicazione e diffusione dei rapporti di monitoraggio. 

 

Con riferimento agli indicatori di monitoraggio, essi devono godere di proprietà quali:  

- popolabilità e aggiornabilità: l’indicatore deve poter essere calcolato. Devono cioè essere 

disponibili i dati per la misura dell’indicatore, con adeguata frequenza di aggiornamento, al 

fine di rendere conto dell’evoluzione del fenomeno. In assenza di tali dati, occorre ricorrere 

ad un indicatore proxy, cioè un indicatore meno adatto a descrivere il problema, ma 

piùsemplice da calcolare, o da rappresentare, e in relazione logica con l’indicatore di 

partenza;  

- costi di produzione e di elaborazione sostenibili;  

- sensibilità alle azioni di piano: l’indicatore deve essere in grado di riflettere le variazioni 

significative indotte dall’attuazione delle azioni di piano;  

- tempo di risposta adeguato: l’indicatore deve riflettere in un intervallo temporale 

sufficientemente breve i cambiamenti generati dalle azioni di piano; in caso contrario gli effetti 

di un’azione potrebbero non essere rilevati in tempo per riorientare il piano e, di 

conseguenza, dare origine a fenomeni di accumulo non trascurabili sul lungo periodo;  

- comunicabilità: l’indicatore deve essere chiaro e semplice, al fine di risultare facilmente 

comprensibile anche a un pubblico non tecnico. Deve inoltre essere di agevole 

rappresentazione mediante strumenti quali tabelle, grafici o mappe. Infatti, quanto più un 
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argomento risulta facilmente comunicabile, tanto più semplice diventa innescare una 

discussione in merito ai suoi contenuti con interlocutori eterogenei. Ciò consente quindi di 

agevolare commenti, osservazioni e suggerimenti da parte di soggetti con punti di vista 

differenti in merito alle dinamiche in atto sul territorio.  

 

Per quanto concerne gli indicatori da impiegare sono stati individuati: 

- indicatori di contesto - indicatori utilizzati nella costruzione del quadro conoscitivo territoriale 

e ambientale presentato nel Documento di Scoping. 

- indicatori di processo – indicatori utili a misurare l’attuazione del Piano e di quanto in esso 

contenuto; a tal fine, in aggiunta a quanto già individuato nel Piano comprensoriale, si 

propongono: 

o n. e tipologia di interventi avviati 

o n. e tipologia di interventi conclusi 

o n. e tipologia di interventi che hanno raggiunto l’obiettivo prefissato/n. e tipologia di 

interventi conclusi 

o grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati per gli interventi avviati o conclusi. 
- indicatori di contributo – indicatori utilizzati nel Rapporto Ambientale ai fini della prima 

valutazione delle possibili ricadute di piano sull’ambiente e il territorio del Consorzio e di 

seguito riassunti: 

 
Tema 

ambientale 
Aspetto 

considerato 
Indicatore Fonte 

Aria NR / / 
Acqua Tutela 

quantitativa e 
qualitativa 
delle risorse 
idriche 

Uso irriguo delle acque 
 Risparmio idrico indotto dagli interventi (l/s) 

 Dati, rilevazioni e 
stime AIES 

Suolo Consumo e 
trasformazione 
di suolo 
Rischi 
territoriali 

Uso irriguo delle acque 
 Perdita capacità infiltrazione acqua 
Bonifica e difesa idraulica del territorio 
 centri urbani e alle aree agricole preservate 

da eventi alluvionali e di dissesto 
idrogeologico (mq) 

Funzione ambientale paesaggistica e ricreativa 
 % consumo e trasformazione del suolo per 

uso (%) 

 Dati, rilevazioni e 
stime AIES 

 DUSAF 5 
 PGT 

Natura, 
biodiversità, 
paesaggio 

Tutela e 
valorizzazione 
delle aree 
ambientali 
naturali e del 
territorio rurale 

Tutti gli usi 
 % perdita di aree naturali/agricole (%) 
 Indice di frammentazione aree 

naturali/agricole (n.) 
 Grado di banalizzazione del paesaggio 

agricolo  
 Interventi che recano disturbo alla fauna 

presente in fase di cantiere (n.) 
 Interferenze degli interventi con habitat della 

Rete Natura 2000 e le aree ambientali e 
paesaggistiche di pregio desumibili dagli 

 Dati, rilevazioni e 
stime AIES 

 DUSAF 5 
 Cartografia degli 

strumenti di 
pianificazione 
sovraordinata 
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strumenti di pianificazione sovraordinata (n. 
e mq) 

 Interventi di tutela e valorizzazione delle 
aree naturali (n.) 

 Interventi di riduzione e mitigazione degli 
impatti previsti (n.) 

Rifiuti NR / / 
Energia Risparmio 

energetico 
Altri usi produttivi 
 Incremento energia rinnovabile disponibilr 

(GWh) 

 Dati, rilevazioni e 
stime AIES 

CEM e RI NR / / 
Agenti fisici Disturbo in 

fase di 
cantiere 

Uso irriguo delle acque - Bonifica e difesa 
idraulica del territorio – Altri usi produttivi - 
Funzione ambientale paesaggistica e ricreativa 
 Interventi che recano disturbo alla fauna 

presente in termini di generazione di 
rumori, vibrazioni e inquinamento luminoso 
in fase di cantiere (n.) 

 Dati, rilevazioni e 
stime AIES 

 Cartografia degli 
strumenti di 
pianificazione 
sovraordinata 

Mobilità e 
trasporti 

NR / / 

Popolazione 
e salute 
umana 

Tutela della 
popolazione 
esposta al 
rischio di 
esondazione e  
idrogeologico 

Bonifica e difesa idraulica del territorio 
 % di superficie dei centri abitati e delle aree 

agricole protetta da eventi alluvionali e 
idrogeologici/superficie esposta (%) 

 % di popolazione protetta da eventi 
alluvionali e idrogeologici /popolazione 
esposta (%) 

 Funzione ambientale paesaggistica e 
ricreativa  

 Incremento piste ciclabili (km/%) 

 Dati e rilevazioni 
AIES 

 DUSAF 5 
 ISTAT popolazione 

per sezioni 
censimento  

Patrimonio 
culturale 

Tutela dei 
manufatti 
storici 

Funzione ambientale paesaggistica e ricreativa 
 N. di interventi di ristrutturazione dei mulini 

(n.) 

 Dati e rilevazioni 
AIES 

 

 

Per quanto concerne la gestione delle attività di monitoraggio delle ricadute ambientali derivanti 

dall’attuazione del Piano comprensoriale è prevista, l’istituzione di una struttura consortile a tal fine 

preposta, che funzioni come un “Ufficio di Piano”. 

In sintesi, tale struttura, con solo riferimento alla valutazione del Piano, risponde alle seguenti 

necessità: 

1. Effettuare il monitoraggio ambientale delle azioni di piano; 

2. Approfondire gli impatti stimati per quegli interventi non chiaramente o univocamente 

localizzati nel Piano in una fase di progettazione di maggiore dettaglio; 

3. Analizzare eventuali azioni o interventi che potrebbero essere proposti da enti esterni durante 

l’attuazione del piano. 

 

 

Tale struttura effettuerà dunque le seguenti attività: 

 

 




